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LEGISLATURA £VI I A SESSIONE — DISCUSSIONI 

<fel grande oratore; e l'Italia ha perduto uno dei 
più illuminati e strenui cooperatori del suo poli-

. tico e civile rinnovamento. 
a Ma, spento Marco Minghettì, non è venuto 

meno soltanto l'insigne scienziato, che ebbe anima 
di artista* ; non solo è scomparso lo statista emi-
nente, ma si è perduto ben anco, e soprattutto, 
un grande carattere, che non ebbe per guida e 
per impulso che la virtù ; e che non cedette mai 
ad alcuna esigenza, che non avesse per fine il 
bene supremo della patria e del re. 

u Ora più non resta che di trarre conforto dalla 
speranza che l'esempio specialmente di quest'ul-
tima parte della splendida vita di Marco Min-
ghetti rimaogg, ognora vivo e fecondo nel cuore 
degl'italiani. 

" II sindaco 
u Tacconi, „ 

Presentazione di interrogazioni e di Interpel-
lanze. 

Prendenti. Durante le ultime ferie della Ca-
mera ò stata presentata la seguente domanda di 
interrogazione dall'onorevole Ettore Ferrari: 

" Il sottoscritto desideri interrogare l'onore-
vole ministro degli a f f a r i esperi per sapere se sia 
vero che le autorità politiche austriache abbiano 
proibita a Trieste l'affissione dei manifesti per la 
Esposizione artistica di Venezia; ed in caso af-
fermativo desidererebbe sapere se egli ne conosce 
i motivi. „ 

Un'altra domanda d'interrogazione è sitata pre« 
sentata dall'onorevole Luigi Ferrari : 

" Il sottoscritto desidera di interrogare il mi-
nistro delle finanze e di agricoltura, industria e 
commercio, intorno all'uso delle somme derivanti 
dalla prescrizione dei biglietti provvisoriamente 
consorziali. „ 

L'onorevole Coccapieller ha presentato la se-
guente domanda di interpellanza: 

" Onorevole signor presidente, 
u II sottoscritto domanda interpellare i mini-

stri degli interni e dei lavori pubblici: 
u 1° In merito alle disposizioni prese dal sin-

daco e Giunta di Roma, dopo l'incendio al pa-
lazzo Odescalchi riguardo al corpo dei vigili; 

" 2° Sull'ampliamento della via Flaminia, e sui 
lavori in generale della città di Roma. „ 

Prego gii onorevoli ministri di dichiarare se 
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e quando intendano rispondere a queste domande, 
d'interrogazione e di interpellanza. 

Deprefis, presidenta clel: Consiglio,, Lo diremo 
nella prossima seduta. 

Presidente. Va bene. Il Governo si riserva di 
dichiarare domani ge e quando infeuda rispon-
dere, 

« 
Discussione del disegno di legge per acqeisto-

di uno stabile della Congregazione di carità 
di Urbino. 
Presidente, Ora l'ordine del giorno reca: Di-

scussione del disegno di legge per acquisto delio-
stabile detto " L e Bastarde > appartenente alla 
Congregasene di carità di Urbino, e riduzione 
di locali per una casa di custodia in quella 
città. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
De Seta, segretario¡ legge (Vedi Stampato n* 52: 

bis A). 
Presidente. La discussione general© è aperta su 

questo disegno di legge, 
Se nessvno chiede di parlare, si pallerà alla 

discussione .dell'articolo unico. 
u Articolo unico. E autorizzata l'iscrizione nella 

parte straordinaria del bilancio passivo del Mini-
stero dell'interno per l'anno finanziario 1886-8? 
della somma dì lire ottantanovemilacinquecenta 
(lire 89,500) per l'acquisto dello stabile denomi-
nato le Bastarde appartenente alla Congregazione 
di carità di Urbino, e per le spese occorrenti a 
ridurre di custodia lo stesso stabile. „ 

Se nessuno chiede di parlare, pongo a partito 
quest'articolo unico. 

{È approvato). 

di i l i e a n a l e ' d i , comonicazione mi cantile 
Cavour. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Costruzione 

di un canale per congiungere quello denominato 
di Cigliano col canale Cavour. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
08 Seta, segretario, legge. (Vedi Stampato nu-

mero 43-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Di Collobiano. 
Di Collobiano. Io ho domandato facoltà di parlare 

per raccomandare particolarmente all'onorevole 
ministro delle finanze un'istanza già accolta be-


